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1.1  RESPONSABILE DELLA RESIDENZA 

 
La Responsabile della Residenza é la Dott.ssa Buro 
Valeria, specialista in audio-fonologia. 
 

1.2  ELENCO DELLE PRESTAZIONI EROGABILI 
 
Il PRIF eroga prestazioni di riabilitazione in regime di 
semiconvitto ex art. 26 L. R. 11 /84 e successive 
modifiche ed integrazioni. L’U.0. esercita, in particolare, 
attività di Terapia Occupazionale organizzata in 
"laboratori" di varia tipologia (ceramica, attività 
domestiche e cucito, disegno e carta, falegnameria 
ed artigianato, musicoterapica, giardinaggio, teatro, e 
attività sportivo-ricreative) cui afferiscono pazienti 
organizzati in gruppi di lavoro in ossequio al piano di 
trattamento individuale periodicamente aggiornato 
dall'equipe multidisciplinare.  
 

1.3  MODALITA’ D’ACCESSO 
 
L’iter burocratico, disciplinato con provvedimento 
emanato dalla Regione Campania con D.G.R. n. 1985 
del 28.03.1997 riguardante l’accesso alle prestazioni, 
uguale sia per i trattamenti in regime ambulatoriale 
che domiciliare ed in forma semiresidenziale, è il 
seguente:  

1) Prescrizione del medico curante, sul ricettario 
regionale, con richiesta di visita specialistica per 
trattamenti riabilitativi da consegnare al CUP del 
distretto sanitario di appartenenza e 
competente per la residenza del paziente. Il CUP 
provvederà a prenotare il paziente per la visita 
specialistica.  

2) L’U.O. di riabilitazione del distretto sanitario 
incarica il medico specialista prescrittore di 
visitare il paziente e di redigere, su apposito 
modello, il piano di trattamento individuale; il 
piano di trattamento così redatto va alla 
valutazione dell’ U.V.B.R.. Il paziente, ritirata 
l’autorizzazione, sceglie liberamente la  struttura 
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sanitaria ove intende ricevere le prestazioni.  
3) La direzione sanitaria del Centro, attraverso la 

propria ”equipe” medica multidisciplinare valuta 
il piano stesso, definisce  le strategie 
terapeutiche per il raggiungimento degli obiettivi 
prefissati e compila la scheda di presa in carica.  

4) Il progetto terapeutico torna alla valutazione 
della U.V.B.R. distrettuale competente per la 
definitiva autorizzazione.   

5) Il piano di trattamento (se ritenuto congruo) 
ritorna al Centro di riabilitazione prescelto.  

6) La Direzione Sanitaria del Centro, controllata la 
regolarità del progetto terapeutico, affida il 
trattamento ai tecnici della riabilitazione 
dandone comunicazione ai distretti competenti. 
Il contratto terapeutico è a termine. 
Qualora si evidenzia una nuova necessità 
nell’ambito del progetto, questo è sottoposto 
alla revisione con aggiornamento dei 
programmi. Tale revisione viene concordata con 
l’U.O. distrettuale. 

 
1.4  ORARI D’ACCESSO 

 
Le attività tecnico-assistenziali sono assicurate durante 
tutto il tempo di permanenza in semiconvitto. Mansioni 
tipiche sono: igiene personale dei pazienti, assistenza ai 
pasti, interventi relativi alle attività di vita quotidiana e 
supporto alle attività occupazionali. 
I pazienti che accedono all'U.0. si trattengono dalle ore 
9.00 alle ore 16.30 dal lunedì al sabato. In caso di 
specifica richiesta, compatibilmente con le esigenza 
operative, ai familiari viene garantito l’accesso alla 
struttura tutti i Venerdì dalle ore 10,30 alle ore 11,30.  
 

1.5  ORARIO PER IL RILASCIO DI EVENTUALI 
DOCUMENTI ALL’INTERESSATO O AL FAMILIARE 
DELEGATO 

 
Per eventuali richieste di certificazioni, i pazienti (o 
familiari avente diritto) possono farne richiesta al CUP 
durante l’orario di apertura, mediante apposito 
modulo. 
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Per i pazienti che richiedono visite specialistiche, la 
struttura mette a disposizione  figure professionali 
altamente qualificate, previo prenotazione presso il 
CUP. 
 

1.6 I TEMPI MASSIMI DI ATTESA 
 
Per il rilascio della comunicazione di disponibilità del 
posto, la lista di attesa prevede un tempo massimo di 
circa 30 giorni, decorsi i quali il paziente viene 
coadiuvato nella ricerca di strutture alternative; dal 
rilascio della disponibilità del posto e dell’autorizzazione 
dell’ASL di appartenenza dell’ utente, l’inizio del 
trattamento avverrà entro i 7 giorni successivi. Tale 
tempificazione è in linea con il piano di contenimento 
delle liste di attesa contenute nel Piano Regionale.  
 

1.7  I COSTI A CARICO DELL’UTENZA 
 
La degenza dei pazienti in regime semiresidenziale ex 
art. 26 L. R. 11/84 è a totale carico del S.S. Regionale. Il 
ricovero presso il Centro diurno di pazienti autorizzati 
con modalità diverse dalla L. R. 11/84 (RSA, Centro 
Diurno) è regolamentato in modo differente. E’ 
prevista, infatti, una quota a carico del comune di 
residenza del paziente ed a volte anche una quota a 
carico del paziente stesso, calcolata in base al suo 
reddito familiare. 
 

1.8  POSSIBILITA’ DI SOCIALIZZAZIONE E DI ATTIVITA’ 
CREATIVA PER L’UTENZA 

 
Gli interventi mirano a creare le condizioni affinché i 
pazienti possano esprimere le loro potenzialità, e 
raggiungere una migliore capacita di adattamento, 
sia personale che socio-ambientale; si favoriscono 
momenti di aggregazione al fine di sviluppare e 
mantenere le capacità di relazione. 
Tali momenti prevedono attività di gruppo nei 
laboratori, gare sportive, attività teatrali e uscite sul 
territorio. Il tutto è organizzato sia all’interno che 
all’esterno della struttura. L 'attuazione dei programmi 
riabilitativi o abilitativi individuali, dopo la "presa in 
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carico", si rifà ad un approccio scientifico di tipo 
"ecologico" che tiene conto dei tre livelli di intervento: 
bio-psico-sociale. 
II paziente inoltre viene stimolato in maniera globale 
con trattamenti individuali, multidirezionali, 
comprendenti una vasta gamma di interventi:  

 medici; 
 tecnici (rieducazione neuromotoria, logoterapia, 

neuropsicomotricità); 
 pedagogici; 
 psicologici;  
 professionali e sociali; 
 infermiere professionale. 

Una infermiera professionale assicura un’ assistenza 
specifica 
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